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BASTA CON LA POLITICA CHE METTE IN PERICOLO LA PACE E LA DEMOCRAZIA ITALIANA! 

LE SINISTRE CHIEDONO LO SCIOfillMEHTO DEL M. S . li 
Pretesto popolare contro I rtttmo lascisi» sono Itnseqnu delfino 

Proclamato lo sciopero generale a Roma oggi alle ore 16 - Prese di posizione nelle fabbriche « Dichiarazioni di 
Parri, Corbino. Malvestiti, Caronia, Bonfantini Tremelloni, Matteotti, Viola - Plebiscito di solidarietà con il PCI 

I NOSTALGICI 
DELLE S. S. 

II.11111 » iiiiu'iruiatii lille ^ . v 
e ili l i .mi iu ti d i s i o , hanno 
ini ondi.110 e distrutto dei li­
bi i, sono Fujri'iti da Mobi l i ­
t i l i ; non i l a p i o p t i o ingessa­
n o 1 luv Lwhh- i ' i ip il Un» bi­
gl ietto ibi \i>il.i -ulto Li fui ina 
di imiuiL'itiiii del \ l s l , per­
chè tutti sapessi i o t l ie si Mat­
tava di Ki-ei?ti. .Nel IOJO 
spiidmiitainci itc l ip indot io dal 
(|iiotidi.il>o itili i.itii, 1 Ile a . e-
M I manda lo '1 -un !<iti»-'i-,ib> 
ni seguito della - spedi / ione 5 
squiiili li lieti, Mini» -1.1I1 ai'. o-
jiiiiii.ii i l lc i icdctio C i m e e 
C i r i o Miii.N, il \o l i i iuc di l t-
neiti) Rossi sulla ( i»iihiii!n-
sttitt e i i l i '«o i - i ili 'l'»^b,iti». 
CJota, I n n i . u d i i e l 'uusso. I. 
Mul inato 1 In- <|urli.i b n \ e 
1 tei in 111*1 illuminassi', p e n i l e 
j»li it.ili.1111 inni diiiientii Inno. 
!o - .peli lo del r.t-i i-ino. Mini­
t i cicliti libertà e della e nl-
i n i a . imbestialiti toi i tro la 
storia «he li lui t ondami.l ' i . 
i f a x IMI di oiriii li.inno tolt i lo 
i i t o i d a r c a;Ji i laliani i he < > 
sa sj.i s f a t o il Itisi i - i n o k i t 
e ciò t l ie to inerebbe ad f>-iT'-

domain «r l i i i s i i s . f il m n o i o 
titoli i>tiLraloii, dei finaii/i i-
l o n . di LOIOIO i tpiali liainio 
profittato e s p e l a n o ili p io -
fì i taie a i u o l a del le «iiaL'ii-
re de l la Patri». Perche l'al­
ternato non potesse e-sore 
scambiato da nessuno per la 
manifesta zinne si unsi. lenii i 
di mi tri appo di iii.ii'i^ol, l : 

disscmuiti . c'è s ia lo il pici .•-
dente della pro\ o c a / i o n e del 

r 

Durante tutta l.i giornata di ieri cittadini democratici ili ogni fede politica si sono recati allu sede de l la libreria « Hina-
scit.i » .iniuincmlo le loro tirmc ad un registro e versando contributi In segno di protesta contro 11 gesto del teppisti missini. 

Cesse le in 2. pagina le notizie sull'ondata di solidarietà antifascista sorta possente in tutta Italia 

Lo sciopera di oiiyi a Roma 
Si e riunita ieri mattina la 

Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro di Roma 
a provincia, allo scopo di esa­
minare la situnziono determi­
natasi in seguito alla gesta 
teppistiche attuate nella sera­
ta di mercoledì. 

Il comunicato diramato al 
termine dolio riuniono rilevi» 
che tale azione squadristlea a 
ala risultante di una campa­
gna di odio o di istigazione 
alla violenza contro le orga­
nizzazioni dei lavoratori, il 
movimento democratico anti-
fasoista e la Resistenza, con­
dotta dalla stampa più legata 
ai grandi «ruppi di monopo­
lio. che ìempre più si sen­
tono isolati dal corpo della 
Nazione». 

Il tentativo di trascinare 
l'Italia in disastrose avventu­
re di guerra — sottolinea il 
comunicato — e «legato al 
tentativo di rinascita e di va­
lorizzazione del fascismo di 
lotta contro le organizzazioni 
dei lavoratori». 

La Commissione eseeutiva 
richiede quindi ufficialmente 
«alle massime autorità dello 
Stato al Parlamento e al Go­
verno, in base alla Costitu­
zione e alìe leggi vigenti, lo 
soioglimento del MSI, in 

quanto tipica organizzazione 
squadratici! fascista e si ri­
volge alla Uniono sindacale 
CISL e alla Camera sindacalo 
UIL, affinchè sostengano tale 
richiesta». 

Il comunicato cosi conclu­
de: «La Commissiono esecuti­
va chiama tutti i lavoratori a 
fare dell'11 marzo una gran­
dioso giornata di protesta o 
di lotta in ogni luogo di la­
voro, attraverso assemblee o 
manifestazioni ohe riaffermi­
no la dooisa volontà dei lavo­
ratori di respìngerò ogni ten­
tativo di rigurgito fascista. 

«La Commissione eseoutivn, 
accogliendo l'unanime richie­
sta dei lavoratori di tutte le 
categorie, proclama uno scio­
pero per venerdì 11 marzo a 
partire dallo ore 16. con la 
Partecipazione dei lavoratori 
dei servizi pubblici». 

In serata venivano reso no­
te le modalità dello sciopero, 
oho avrà inizio alle oro 16 
in tutte le aziende di ogni 
categoria. 1 dioendenti dalla 
ATAC, dalla STEFER e gli 
addetti alla linea Roma-Tivoli 
sospenderanno il lavoro dalle 
ore 15,45 alte 17,15; i Invora­
tori del gas dalle ore 8 nlle 
ore 9 del mattino; i lavorato­
ri dei meroati generali dalle 
ore 6,30 alle oro 7,30. 

I O l l -

'AM- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

maresc ia l lo Tu Mtissolis ì 
< itami-ilio al la t iolcn/n 
irò "t senatori apparsi» sul 
lidia no d i l l V \ -sena lori-
gl'oli Ilo. 

Lo sde.'iio dei j u t o i u l o i i i 
«leiili utmf.isf.isii lui l i - »o-io 
immediatamente .dia t n o t o -
i d / i o i i c . Per tutto il Paesi- .• 
parsa Hat tendersi la iiamm.i 
della l \ c s i s i cn /a t o n n o i d o n 
i t|iiali hanno osa lo M T M ' I . ' 
< he la liberazione e s ta t i un 
tlelitto t o n i r o la Patria, t o n ­
n o c o l m o t h e li.nino t reduto 
di poter r i t i - i id i ia ic '! i n v i -
io di a u ' r preparato e tli-ett.» 
la guerra f i i -u-t . i . t h e hanno 
<-ru.iui//uto le s q u a d r a n e in 
IIÌM'SU ilei «enunci ili ( n a / i i -
ni e tli Mi-si-. ].ÌI risposta mi 
inibire, i m e s s a c i «lenii nomi­
ni di i n l t i n a . il mo'.iiio ib i 
]!..rti_'i.ini sono stati hi nrot : 
di tpianto sia sempre t i t » il 
sent imento anlif . i-( i-t.i in Ita­
lia, ili «pianto sj.i - tol to il si». 
nuo di-i f . isf i-n ili poter s(ir-
j e r e dai -epol tr i liei quali su­
llo i-l.iti dannat i . Ma la m o l ­
la ant i fascista , lo s d r a i o «|«-i 
patrioti non po-som» ba- lare . 
non piis«ono i l irinci- i -o l taato 

>ersi) zìi - n a t u r a l i * ''*' 1 M " "' 
t i p a n o a l le -quadre o \ e i - o 
to loro «he li as -n!dano in p-
pure sol tanto «mitro i fiorii.i-
lisii M-ndiiti «he. -i«uri della 
iiilpuuit.i . tes-ono 1 apologia 
tic! fascisnH». 

Disonna <lie il part i to lasri-
st.i. ritirstitiiito-i «otto I in--'-
nnn «lei .Motiniento ^oi i ile 
-i.i <-tiollo: i o n i e i l n e d e l.i 
f c - t i tu / ione italiana e l ( l ln• 
- l . i ln l is te una l iv^e I'H.II.I dal 
Parlamento della Mc-pubbli» ;. 
ib-tiZiia t h e i fa - i i - i i M.I-KI 
pn'ii i i per i i ta t i « o;iniie»s| 
M.i questo non ba-ta < 
JIIK*) l)a-iare. 

G l i ui i i i i . i s ( . i s t> « i le i i i -or. 'O-
n o sd iynat i . . inti ie <>'lor" i 
«piali sembrati» -,. ,—i « oni;-
«lai soiine e iiitiotii a »« I 're 
«<^ci il p e n t o l o , i h v o i » |»u* 
«lonuind.irsi «<-.i ^ta «I. if" e 
-opra a_'b olirà «tor. d-Il i 
lù-slstCtl/.l. . i - b mi; ll-l.a:: 
• i?li s p e m i t h e -i ii i:.,.t i ! ::i • 
Milla scena «Iella pol. l . ' a 

Hanno gr idalo < mo.i ' j 
.C .S. - e t a n t a l o * tiU.ir:>n. -Ì .I»I : 
/ . i<r/«//.-, ma in-n a:i h. i 'mol .u'r sq j.nl.-i-n" 
.sparso inauift sfiiii o'i'-u i / / a ì ' i \ii iure uei i.irritloi di Mon-
«lalla questura di l'onta in f a - j : < i•.-ri-•. nei .-.tbinetti «lei mi-
•vore «IOIIT KC") e «ontro i «o- | t . - T u tulle si . ,; , / . . t|,.j p a n i t i 
munist i . I orse d i e ima e -t.i-1 . m e r n it:v i >i parla di e </»j",i-
i o > i o l b a ,i considerare i ine" ! r;fu .i/xnr : . mentre -i ricor-
un fiiti-io t v t n t o r.ides.on ',(1,11,(1 pr<.:e.-'--c di (luii.'ur.i ,i 
dei f.isti-ti ,d \ o i o p.-r 1 l !it'>-ji/< -/r.i o -Ì i li ledono L<irnii7ie. 
Jie Kiiropra O d uìenlale e a i,aeÌ!o t ì.e i a l t e r n i l o a' >e-
p.irl.ire «li - u n i t a uu/ioti .le : | nato e ut i le -trade di (toma 
«bmeiitu andò, per - l o n a r - r q a e l l o «he M i n u n » i stornati 
«iei trenta \ o t i tlel M*»l. p-r-i- t i-i I - . I . N:IHI,I;I 'IH I e « l e n t a -
no i trenta detnot ri-tuitii \ ! i e ! b d i ormai l i misura del pe-
•_b .ncu i iKi detto di n o ' Non Irti •!•• « !n- minai t ia e drll.i 
«• stata forse 1: DCIIKK r.i/ia i-tr.ida per l i Oua'e s | 

rotesta unitaria di tutti i partiti della Resistenza 
contro il teppismo e i rigurgiti fascisti nel novarese 

_ . • • • • • r̂  ; | • 

Stretti nella stessa fede che ci ha uniti nella lolla di-liberazione ^ - Le reazioni degli ambienti politici romani all'attacco in 
ina delle Botteghe Oscure - Democristiani e socialdemocratici deplorano l'aggressione e chiedono provvedimenti esemplari 

N O V A K A . 10. — Una vile 
e prY.roccforifi or ione fcpni-
.•ì'eo e vf«fo ut inulti ieri not­
ti tlu e.'enienn' lasciati del 
MSI contri, lo Casa del po­
polo di 7'recote e quello di 
Uonn utili». Wr.so le 23.HO 
niie o m o . «no ,100 C e tino 
500 .. oiordii ictto ••• Millo 
qno.'e M t i o f o r o n o olenni ni-
o ir i t im iti d ir i so nero, .si 
ocr ie idot 'o i io alia Casa del 
IHìfìoio di Trecate. Ivi (.limi­
ti, aleniti sci ndi'vuua e .si 
aoro i io ad offii;oere sui muri 
niatitleitnii del MSI conte­
nenti scritta ingiuriose con­
tro i comunisti. Nello stesso 
tempo uno dei farcisti apriva 
la porrà d'cutiuta del cir­
colo •• nettava nell'interno 
mi pacco d> volantini con 
scritte iiinciiaiauti a Musso­
lini. 

I noe/', o f f e n l o r i che a 
qucll ora ancora sostavano 
i el Circolo si precipitavano 
inori ]icr (icciujlare i provo­
catori. ai;i questi crono co-
rcl(.•(^o<:olne»l.•', mai'iri sulle 
loro macell ine — le cui tar­
pi.,- crono •••tale pnir/erifr-
e < m e ii".sco.sfe e ricoperte 
con to'il: di carta verde — 
riiatitanaii'i'isi a tutta rv'o-
i i f i .Vello f'toi uno dei tep-
:usfi -poif/er.j r.'of finr>fri-

iio della vetfitrn tino Viano 
armata di pistola ed esplo­
deva tre colpi: uno, fortu-
naiamentc senza colpirlo. 
contro tale Emilio Mancini, 
che era accorso, e (ili altri 
due in aria. Ai presenti, lan­
ciatisi all'insefiuimcnta, non 
restato chi- vedere dileguar­
si le due macchine, una ver­
so Novara e l'offro verso 
Milano. 
• Pochi minuti dopo — sa 
ranno state le 23.4S — si a-
veva l'aanrcssionc di Ro-
mentino. Una topolino, pro­
babilmente la stessa di Tre­
cate. con dentro alcuni indi­
vidui, passava a tutta velo­
cità davanti alla Casa del 
popolo lanciando alcuni sas­
si contro una finestra, i cui 
vetri rimasevano intatti solo 
perchè protetti da un'infer­
riata. I sassi erano avvolti 
in volantini ciclostilati con-
tenenti i soliti slogan miss-ini. 

L'auto dei fascisti si eclis­
savano poi in flircrioii'' di 
Galliate e nella via Grande 
di Quel borno venivano lan­
ciati altri volantini osannan­
ti al passato regime-

Stamane-H prefetto di No­
vara, ad una delegazione 
composta dai rappresentanti 
del PCI. della DC. del PSI. 
del PSD/ e del PR1, ha rico­
nosciuto clistere il reato di 

rari In r i ' m a i l ad a - s o n a i - i 
a Ini in Ila ( o - l i t u / i o n e della 

'nii'.v.i or-Min/Ai/ ioi-c «oriib.it-
, t- nti-iii a «li tipo fasc i - tu ' 
l i n i - . , h • il -'l'.rnale «h-I -'•-
malori \IILMII l!n. che invita 

.:lì.i ; lo ' tV /U « un i rò 
neii io. non s«i-t:cnc 

il Parla 
Mcssr e 

"od • !,,_.,,,. ,,,,,, a t i . i t f j Cìr.eco, 
1 D'O.'iofrm e Sereni, non è un 
o r s a a o s o \ e r n n t i \ o . finanzia­
lo d.i Bottonii ' ì. Ad i t i l e Lau­
ro. «he fa «•-altare l 'attacco 
alia s.-de ih-I P a r i n o «omuni -
-ta . no'i e uà m i n t o del s o -
n-'nf». |H-r fator ire ti quale ha 
fondato ii -no p a r t i t o ' E non 
e quasi uff i l iale d Giornale 
il ll.ili.i del -f i latore democra-
r t o t .- i-tiano S a t u r i n o , che 

luto d r u / ni ni e minaccia 
-i tlczher.irnin le mani 

i> 

Deiiiot r.i/i.i t-trudu per l i Oua'e »t -tino 
«risti.ma a far i ìi s s , re M< «». j:n. --i i . r u p p i p m desiati , 
M nato le e uon s,,;,(J - t an . - e - b o n lappo. ' . - .o o la «oi iu i t i i i -

/ a dei d i n s e n t i clericali <: «lei 
s o t c r n o S i n o i patroni tlel 
impore (dei «piali non ba-ta 
•letintu lare le malefatte com­
piute nei pus-utol ( l ie \o . - l io­
ni» stracciare la Cr.-i it i i / ione. 
lulfiesture i diritti «lei cilt.--
tlini e quanto tli < i t i l e fissisti-
loro e deiiuni i.i la loro sre i -
li-//,i e la loro Cso-i. a t i d i t à . 
."siono i padroni stranieri che 
hanno fretta «li «ostrinsere 
rilutici ll l l IlIlH'IO .-uitisot icii-
c«> e -pcraiio «li poter infran-
sere la to louta tb fiate tlel 
nostro popolo. 

Il f a s t i -mo t In. *.ortebb>-
tifare le -ne p t o t r con la t i o -
len /a e con I'IIHTtulio tenta 
s ia la strada (Iella ri- i irre/io-
ne a t t ra terso l'arbitrio r.oli-
7ie*c«» e froternal i to . Io «• frol­
l amento <» l"o{»pressi«»n«> m-]-
le fabbriche, il r i ia t to contro 
i lavoratori. |V»ffe-a alla li-
!)ertà «Iella cultura, la proi­
bizione di IÌIKTI rapporti in­
ternazionali . Combattere il 
fascismo d e t c soler dire «issi 
ini poi re lo «c ios l imento della 
centrale di p r o s o t a / i o n c •? «li 
t i o l e n / a chet"- il M.M. ma vuol 
dire insieme difcnrlere tutta 
la liliertà e far s i t r r e ( I n v e ­
ro la democrazia della qtialr 
la f"o-titu7ione repui»!»Iic.ina 
d e t e essere la carta intangi­
bile. 

G I A N C A R L O P A J E T I A 

apologia del fascismo e ha 
pure ammesso che tali fatti 
vanno collegati all'episodio 
di Roma, quali facenti parta 
di una orione su vasta scala. 
/ delcfjafi dei partiti antifa­
scisti, ai quali si è poi ag­
giunto anche i ' ropprescn-
fanfe. provinciale del partito 
liberale, /tanno redatto e fir­
mato un manifesto di prote­
sto che domani soni affisso 
per tutta la città. 

Ecco il testo: 
Cittadini, nella notte fra 

i' D e xl 10 marzo sono stati 
lanciati a Trecate. Ronicnfi-
iio. Galliate e Novara mant-
festini così redatti: « M.S.I. 
1055. Mussolini all'Italia, 
l'Italia agli italiani », che ri­
velano identità fra il M.S.I. 
e il fascismo. A Trecate furo­
no sparafi tre colpi «li a rma 
da fuoco davanti alla Casa 
del popolo. Questi fatti co­
stituiscono un reato previsto 
dalla Costituzione e dalli 
iegge Scriba sulla rinascifo 
del partito fascista. I jiartiti 
antifascisti di Novara, stretti 
nella stessa fede che Ji ha 
uniti nella lotta della Resi­
stenza, denunciano aucsta 
attività criminosa e chiedo­
no a tuff- i cittadini di es­
tere «folt'doli nella difesa 
della democrazia e della 
Repubblica- Nessuna rio.'eii-
zn e nessuna provocazione 

! ro*rn essere ulteriormente 
tollerata! 

Partito comunista italiano 
l'aitilo socialista italiano 
Democrazia cristiana 
Partito socialista democra­

tico italiano 
Partito repubblicano ita­

liano 
Tarlilo liberale italiano 

Le reazioni 
a Roma 

Impressione grande, si può 
dire eccezionale, ha detcrmi­
nato nrsli ambienti politici 
italiani l'as.sressionc squadri-
stica contro la sede della Di­
rezione e det Comitato Cen­
trale del PCI e la libreria 
: Hinascita =. Ne fanno fede le 
dichiarazioni rese da espo­
nenti di ogni parte politica. 
a t s i c inat i da giornalisti a 
Montecitorio e a l lrote , come 
anche l'atteggiamento di una 
lar?.i parte della stampa na­
zionale. Non è s fusj i to , né in 
realtà poteta sfuggire, agli o v 
sertatori politici, il carattere 
preordinato del l'aggressione, il 
fatto che essa si inserisce in 
tutla una operazione dì riva­
lutazione fascista in atto da 
molti mesi e d.i molte parli 
incoraggiata, e infine la sua 
roìnciJrnz'i jt'Ulira OHI il di­
battilo sulla l'KO e con il 
consenso fascista dì prima li­
nea al riarmo tedesco. 

Fa spicco, tra le dichiara­

zioni rese non appena la no­
tizia dell'aggressione si è dif­
fusa, quella dell'ex presiden­
te del Consiglio e dirìgente 
della guerra nazionale di li­
berazione Ferruccio Parri: «Di' 
fronte a fatti come lineili del­
l'assalto ulta sede del Parti­
to comunista e della libreria 
« Rinascita •, nel quadro del­
le altre iintnifeslazioni pro-
voratorie ed intenzionali del 
MSI, credo che si ponga sen­
z'altro il jimbleniii del • suo 
scioglimento in base ulln leg­
ge Sceiba. I ' una proposta. 
questa, che tiene nascere come 
reazione ormai necessaria di 
lutto l'anliftt\cisnio, ' e come 
un'opera ili difesa ormai ur­
gente della l'ostituzione re­
pubblicani! 5 

Altre dii-lii.irazioni hanno 
reso l'on. Corintio, i demo­
cristiani Mais ostili e C.ironia, 
i socialdemocratici Trcmello-
ni e Bonfantini « E* desolan­
te e «It-plorctolc nel lo stesso 
tempo — lei detto Corbiuo — 
che dopo tent i anni di fa­
scismo, conclusi con una guer­
ra rovinosa, e a dieci anni 
di distanza dalla labi-razione. 
la tlc-mocrazi.i in Italia tolleri 

manifestazioni dì violenza co­
me «piellc di ieri in via «Ielle 
liotteglie Oscure e in altre 
parti delta città. Chi di noi, 
per il triste privilegio dell'e­
tà. ha vissuto le esperienze del 
Itili) e l'J'JO. sa che episodi 
del genere, se- non sono ener­
gicamente stroncati in parten­
za, aprono la strada al le peg 
giuri at venture, non rispar­
miando nessun partito che an­
che lontanamente si richiami 
ai principi democratici >. 

«I /aggress ione «lei g iotani 
neo-fascisti romani — è sta-
to il giudizio del .soeialdeuin-
cralico Konfantiiii — è un av­
venimento che ci riporta ai 
tristi tempi della nostra in­
fanzia, quando la tiolcii / . i fa­
scista riuscì a ditelitari.- ma­
lauguratamente un elemento 
determinante della t i ta politi­
ca italiana. K' bene che i fa­
scisti di oggi sappiano che 
tutto ciò non potrà più ripe­
tersi. fili antifascisti , j parti­
giani. i combattenti della guer­
ra di liberazione non permt-l-
I era n no mai ai responsabili 
della catastrofe nazionale di 
ripetere le loro gt-sla delittuo­
se contro la democrazìa Quel­

lo che ù accaduto ieri costi­
tuisce la conferma «Iella ne­
cessità di procedere, senza in­
dugio e in base alla legge 
attiialiut-nle in t igore ma non 
mai applicata, non solo e 
non tanto contro gli esecu­
tori materiali di certi crimi­
ni. ma contro i più veri re­
sponsabili , che non sono dif­
ficili a individuare. Gli epi­
sodi di ieri dimostrano, tufi 
ne, come sia assolulamculi 
impossibili; in Italia «piell.i 
apertura a destra auspicata 
purtroppo anclie da certi cle­
menti della D.C. v 

Più generiche, e tut lat ia net­
te nel deplorare l'aggressio­
ne, sono siale le parole di 
Malvestiti e C.iroilia e del mi­
nistro Trenielloiii. - Nemico 

della violen/u — ha detto l'c.\ 
ministro Mnltestiti — non 
posso d i e deplorare iplalsiasi 
foriiin di aggressione, specie 
•pianilo è assolutamente inu­
tile e iaggiunge la stupidità » 
t Di chiunque sia la respon­
sabilità di (pianto è at venuto 
— li.) de l lo Caronia — fatti 
di «picslo genere possono sc-

(Continua in *. ILI;. 'J. «(donna) 

OGGI IL VOTO AL SENATO SUGLI ACCORPI DI PARIGI 

Spano denuncia nell'UEO 
la prospettiva d'una nuova guerra 

Minimo difende il ritirino lede.seo — Le pregindiziiili delle 
Miiisfie sono slnle respirile dai governai ivi uniti alle desi re 

La fjae conclusiva del di 
batt i to ?u".I'UEO è comincia­
ta : cn mattina al Senato con 
i d:-cor-i ck i relatori . Noi po-
.TieriagiO ha oar la to il m;nt-
-trci Martin-> e .-ono stat: svol­
ti ™ìi ord.m dej giorno. Il 
voto finale e atteso per ogsi-

L'on. CADORNA ( d e ) , re­
latore per : J :r.3Sgioranza. ha 
riassunto c">n iattanza eli ar­
gomenti por: ili da i sosteni­
tori delPUEO: PUEO è ui^>r-
Hanismo dire-tv» alla pace ed 
è stato re-o necessario dn'.la 
DOb'T.ca assr^.-iiva e da'.l'e-
norrne potenziale bellico so­
vietico 
mania di Bcnn sarebbe D.U 
pericoìo-o del r iarmo, cerche 
spingereh'ìe il popolo tede­
sco alle avventure più peri­
colose; la Ge-mania occiden­
tale ha i! di-:tto di recupera­
re la ;ua unità ed ì terri tori 
che « "e furono strappati con 
la vio'.enza » e cioè la Pru 1 -
-ia orienta.e, Pomerania e 
Slesia. Qao;*e aravi afferma­
zioni hanno «u-citato vivaci 
proteste a s.n.'stra. 

Ha prey> poi la parola il 
compagno SPANO, autore , in­

sieme con il socialista Cianca, inis 'a ha notato che è ilìogi-
della relazione di minornnza.lco vedere nell UEO uno 5tru-
L'oratore comunista ha esor­
dito rilevando come i S'.3n:-
f:cat:vi episodi, avvenuti nel 
cor-o del dibattito, ed :n par­
ticolare la vigliacca a ^ r e s -

mento per i,i riunilicaz.one 
pacifica deì'.a Germania . Nò 
i'URSS. nò :.i Repubblica de­
mocratica tedesca potranno in 
nes-un modo accettare l 'UEO. 
perche questo t ra t ta to divide 
ine-orabil 'vente hi Germania : 

dell 'UEO. hanno contri- non ri -ta quindi che la pro­

cione comoiuìa merco.edi se­
ra da: teppisti fascisti in no­
me 
b'Jito a ch;ari-c !a natura de-]st>-* .-.i 
ali accordi di Parigi e do- a t t ra i e: 
t r ebbe rò indurre la maggio­
ranza a meditare seriamente 
-ullr. gr.it ita e sulle conse-
sjuenzc del \ o to che M accin­
ge a dare . Da questo av-.er-

il d.sarmo della Ger- i t :mento . Sp.mo ha preso le 
mos-e per r .spondere ai vari 
oratori della maggioranza, di-
mo.-trr-ndo con argomentazio­
ni penetrant i e convincenti 
la contraddit torietà, la per i ­
colosità e l'insostenibilità de l ­
le tesi governative. 

Dopo aver sottolineato co­
me i senatori Galletto e San-
tero non hanno nascosto le 
loro Derp!essità, mentre Mer­
lin ha riconosciuto la neces­
sità di giungere al più presto 
alla distruzione delle armi 
sterminatrici , l 'oratore comu-

a di una unificazione 
so !a conquista e la 

guerra. Ed è Questo che con­
fessa esplicitamente Cadorna. 
quando parla della T libera­
zione >. dei terri tori dell'Est 
e della necessità di rivedere 
le front :e re o-ienta'.i della 
Germr.n.n. Ne - - . n uo.r.o co­
litico re-i>>n>ab.!e. :,] di fuo­
ri de.:.: Ger r .^n .a di Bonn, 
ha r i tenuto di poter assume­
re -uìla questione delle fron­
tiere tedesche una posizione 
cosi oltranzista, come quella 
adottata dal senatore Cador­
na. Ma il contine dell 'Oder-
Neisse — dice Spano — rap­
presenta i! frutto di un pre­
ciso accordo, raggiunto a suo 
tempo tra le grandi potenze 

(Continua in 3. pac. S. colonna) 

il comunicato dei gruppi 
dona sinistra al Sonato 

Si sono riuniti ieri a Pa­
lazzo Madama i Comitati 
direttivi del Gruppo comu­
nista, del Gruppo sociali­
sta e del Gruppo degli 
indipendenti di sinistra 
per esaminare la situazione 
creata dalle manifestazioni 
provocatorie e violente, cui 
i neofascisti si sono abban­
donati nella piazza e nella 
aula stessa del Senato. 

I convenuti hanno con­
cordemente costatato come 
tali manifestazioni denunci­
no, in forme sempre più 
gravi o divenute ormai in­
tollerabili, il proposito de­
gli eredi e continuatori del 
fascismo di far risorgere, 
sotto altro nome ma sotto 
le stesse insegne, con siste­
mi e per fini immutat i , un 
regime che diede all 'Italia 
rovine e disonore. 

I direttivi dei tre Gruppi , 
dopo essersi soffermati a 
considerare l 'estrema gra­
vità dei pericoli costituiti 
dal ripetersi di atti faziosi 
ed anche criminali, che at­
tentano allo libertà costi­
tuzionali. irridono alla de­
mocrazia. offendono i diri t­
ti e il prestigio del Par la ­
mento, e tentano offuscare 
la gloria del movimento 
popolare l iberatore, che ri-
sctittò l 'onore "della eollet-
tività nazionale, dall 'onta 
della t i rannide e della di­
sfatta: e dopo aver sotto­
lineato le gravissime re­
sponsabilità di coloro che 
hanno consentito la svalu­
tazione sistematica della 
Resistenza et! hanno passi­
vamente tollerato il susse­
guirsi delle deplorate ma­
nifestazioni, hanno deciso. 
al l 'unanimità, di presenta­
re alla Presidenza del Se­
nato una mozione con cui 
si invita il Governo a prov­
vedere allo scioglimento del 
M.S.I. 

I t re Gruppi fanno appel­
lo alla Resistenza ed a tut­
te le forze democratiche 
del Paese perchè affianchi­
no e sostengano questa a-
ztone par lamentare i ntesa 
a difendere la Costituzione 
repubblicana nel cui rispet­
to è la garanzia dell 'avve­
nire dell 'Italia nella liber­
tà e nella pace. 

LA MOZIONE 
li Senato della Repubblica 

Riicfu che i rigurgiti del 
fascismo, forti della colpe­
vole dij-cipplicocioite delle 
leggi penali da parte delle 
Autorità responsabili, -ìi 
abbandonano nel Paese a 
.nanifestazioni criminali di 
crescente temerarietà; 

che tali manifestazioni 
consistono nella giornalie­
ra apologia del fascismo 
effcttun'.a da vari e ben 
noti organi di stampa; nel­
la esaltazione della fiolcn-
za fascista quale metodo di 
lotta politica; nella deui-
graziorc della democrazia, 
delle sue istifiiriont e dei 
rafori i l r l l n Resistenza; 
nella istigazione pubblica 
a ricostituire bande arma­
te e paramilitari per azio­
ni di violenza squadrista; 
nell'istigazione alla sop­
pressione i-iolenta di espo­
nenti politici antifascisti: 
nrlla effettiva ricostitu­
zione di squadre armate e 
militarmente organizzate le 
quali attaccano, incendiano 
e saccheggiano sedi ài par­
liti democratici antifascisti; 

che il centro organizza­
tore di tutte queste orioni 
criminali è. per esplicita 
sua confessione, e, anzi, re­
clamato merito, l'associa­
zione nota come Movimen­
to Sociale Italiano, il quale 
espressamente si richiama 
al fascismo in ogni sua ma­
nifestazione; 

che tutte tali orioni de­
littuose, espressamente pre­
viste come reati e punite 

con severe pene dalle leggi 
dello Stato, costiftiiscono, 
complessivamente conside­
rate, uno attiwità la quale 
dnnostrn in modo indiscu­
tibile che il centro che la 
organizza e dirige ha rico­
stituito, sotto diverso no­
me, il disciolto partito fa­
scista; 

chiede che il Goucrno 
l) in applicazione della 

Xll Disposizione Transito­
ria della Costituzione si 
«"l'alga della facoltà confe­
ritagli, anzi, dell'obbligo 
fattogli dall'art. 3, secondo 
comma della legge 20 giu­
gno 1052, n. 645, il quale 
prevede che in caso stra­
ordinario di necessità e ttr-
gertra il Governo adotti il 
provvedimento di sciogli­
mento e di confisca dei be­
ni della associazione o mo­
vimento che costituisca 
riorganizzazione del disciot­
to partito fascista median­
te decreto-legge, e pertanto 
prouucda con tale misura 
allo scioglimento ed- alla 
confisca del heni del Mo­
vimento sociale italiano; 

2) provveda alla denun­
cia all'Autorità Giudizia­
ria dei dirigenti e degli or-
ganizzatori del Movimento 
sociale italiano per i Tcaft: 

a) dì riorganizzazione 
del disciolfo par t i to fasci­
sta (art. 1 legge 2o giugno 
1952. ». 645); 

b) di apologia del fasci­
smo e mani/est azioni fasci­
ste (art. 4 e 5 legge citata); 

e) di costituzione di 
bande armate fasciste e di 
istigazione a commettere 
delitti fascisti (art. 4 e 6 
legge 3 d icembre 1947, nu­
mero 1546); 

3) provveda all'indivi­
duazione, e al deferimento 
alla Autorità Giudiziaria di 
tutti coloro che hanno par­
tecipato alla aggressione 
della sede centrale del Par­
tito Comunista I tal iano il 
giorno 0 marzo u.s. per i 
reati di: 

n) costituzione di ban­
da armata fascista (art. 4 
legge 3 dicembre 1947, nu­
mero 1546); 

b) partecipazione a TJIO-
limento armato e parami­
litare che fa tuo di mezzi 
violenti di lotta (art. 2 — 
ferro comma legge 20 giu­
gno 1052, n- 645); 

c) dcrasfarione e sac­
cheggio (art. 410 Codice 
Penale). 

4) provveda alla denun­
cia all'Autorità Giudizia­
ria dei direttori responsa­
bili dei giornali II Secolo e 
Il Tempo nonché dei correi 
autori degli articoli, per a-
t'ere il primo giornale nel 
n. 59 del 10 marzo u^. 1955 
e il secondo nel n. 65 del 6 
marzo 1955 istigato alla ri­
costituzione delle squadre 
fasciste e alla commissio­
ne di altri reati fascisti in­
correndo per tali fatti nel 
reato di cui all'art. 6 della 
legge 3 dicembre 19-17, nu­
mero 1446. 

EMILIO LUSSI-
ALBERTO CIANCA 
VIRGILIO XASI 
TOMASO SMITH 
FRANCESCO CERABONA 
MAURO SCOCCIMARRO 
OTTAVIO PASTOSE 
VELIO SPANO 
RAFFAELE SAGGIO 
CESARE GAVINA 
EMILIO SERENI 
AMBROGIO DON1NI 
GUIDO MOLINELLI 
RUGGERO GRIECO 
ENRICO MINIO 

Roma, ! • m a n o 1955 
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